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Cara lettrice, caro lettore

Quando un genitore* si ammala di cancro, alla sofferenza della malattia si 
aggiungono le preoccupazioni per i figli**. Una diagnosi di cancro cambia la 
vita di tutta la famiglia.

In che modo la malattia cambia il mio ruolo di madre, di padre? Cosa significa 
la mia malattia per mio figlio? Come glielo dico? Come reagisco alle domande 
e alle reazioni inattese? Come posso offrire a mio figlio una vita quotidiana 
strutturata nonostante la malattia? Chi ci sostiene?

In questa difficile situazione di vita, Lei è assillata da innumerevoli domande. 
Una risposta giusta univoca non esiste. Dialoghi franchi e aperti aiutano a tro-
vare assieme delle soluzioni.

I bambini non hanno bisogno della perfezione. L’importante è che si sentano 
presi sul serio, che si sentano amati. Sicurezza e una vita quotidiana strut-
turata aiutano i bambini a mettere ordine nella nuova situazione e quindi ad 
affrontarla.

In questo opuscolo, scoprirà come si può gestire una situazione del genere. Vi 
troverà i riferimenti per capire cosa sta succedendo a Suo figlio, di che cosa 
ha bisogno e come lo può sostenere.

A Lei e alla Sua famiglia esprimiamo i nostri più sinceri auguri.
La Vostra Assistenza Tumori Alto Adige

* Purtroppo, nell’ambito ristretto di questo opuscolo, non possiamo approfondire la si-
tuazione particolarmente difficile delle famiglie monoparentali. Troverà comunque al-
cune informazioni a riguardo. Con il termine di genitori ci si riferisce anche a forme di 
famiglia composte da genitori adottivi, da due madri o da due padri.

** Per non fare differenze tra famiglie con un unico figlio e famiglie con più figli, nel testo 
usiamo alternativamente il singolare o il plurale.
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Se mamma o papà  
si ammala di cancro

Se un genitore si ammala di cancro, è tutta la famiglia ad essere colpita. La 
vita familiare e i ruoli all’interno della famiglia cambiano e devono essere ri-
organizzati.

Che cosa significa per la persona colpita?

Dal giorno della diagnosi la vita quotidiana è scandita dalle visite mediche e 
dalle terapie. E forse anche da dolori, fatica, stress e preoccupazioni. Il cancro 
determina e cambia la Sua routine quotidiana, bisogna rinunciare ad alcune 
abitudini e stabilire nuove priorità.

I Suoi figli si accorgeranno che qualcosa di fondamentale è cambiato. Forse 
li ha già informati, ma forse si sta ancora chiedendo se deve farlo e in che 
modo.
In entrambi i casi, è utile che Lei stessa abbia ben chiaro le conseguenze del-
la malattia per Lei e per i Suoi familiari. Le seguenti domande L’aiuteranno a 
valutare la Sua situazione in modo più chiaro.

Cosa significa per la famiglia?

Una diagnosi di cancro non è una sofferenza solo per la persona colpita, ma 
per l’intera famiglia. Spesso rimane poco tempo ed energie da dedicare alla 
famiglia. In una situazione così difficile è importante mantenere il contatto tra 
familiari e sostenersi a vicenda, se possibile.
Una famiglia non può e non deve affrontare da sola una malattia come il can-
cro. È importante e giusto coinvolgere al più presto persone di fiducia anche 
per i bambini.

4 Quando un genitore si ammala di cancro



Per rispondere a determinate domande avrà forse bisogno di tempo. Ed è pro-
babile che le risposte ad alcune di queste domande muteranno col passar del 
tempo. Quindi può esserle utile rifletterci sopra di tanto in tanto.

Che cosa significa la diagnosi…

 » per la vita quotidiana mia e della mia famiglia? Quali sono i prossimi 
esami e trattamenti? Con quale frequenza sarò lontana da casa?

 » Per me come principale figura di riferimento per i bambini?
 » Per me come genitore che ha il reddito maggiore?
 » Per il genitore rimasto sano e per i bambini?

Che cosa mi succede, come cambierò? Sono diventato più attaccato alla 
famiglia, più chiuso, più timoroso o irritabile?

Chi ci ascolta, ci consiglia e ci conforta?

Chi ci aiuta a seguire i bambini?

Chi mi aiuta e ci aiuta nelle attività pratiche quotidiane?

La malattia comporta conseguenze finanziarie?

Chi informa i vicini, gli insegnanti, il datore di lavoro?

DOMANDE,
che L’aiutano a valutare la Sua 
situazione con maggiore chiarezza



Parlare del cancro con i figli

Una malattia oncologica si ripercuote su tutta la famiglia. Per questo motivo i 
figli dovrebbero essere coinvolti. Discutere apertamente aiuta i bambini a non 
sentirsi soli con le loro preoccupazioni e paure.

Perché parlare del cancro con i figli?
Spesso ai genitori riesce difficile dire ai propri figli che la mamma o il papà ha 
un tumore. Si vorrebbe proteggere i bambini da una malattia come il cancro. 
Tuttavia, ci sono dei buoni motivi per farlo.

Il cancro influisce sui sentimenti e sull’atmosfera di tutta la famiglia. Se i ge-
nitori sono stressati e preoccupati, i figli lo percepiscono anche se non gliene 
parlate apertamente. Se i bambini non capiscono che cosa c’è dietro, ciò li 
rende insicuri. Infatti, senza una spiegazione plausibile del motivo del cam-
biamento dell’atmosfera familiare, i bambini escogitano la propria spiegazio-
ne. Ciò li stressa ancora di più che un’informazione sul cancro adeguata alla 
loro età.

I figli fanno parte della famiglia e hanno il diritto di sapere tutto ciò che li ri-
guarda. I bambini possono affrontare la verità meglio di quanto generalmente 
i genitori ritengono. E soprattutto la gestiscono meglio che con stati d’animo 
e sentimenti che non riescono a classificare.

Suo figlio dovrebbe sapere fin dall’inizio che il cancro ha determinate conse-
guenze sulla sua vita quotidiana. È importante che i bambini sappiamo che 
cosa cambia nella loro quotidianità e che cosa rimane inalterato. Spieghi a 
Suo figlio che cosa succederà prossimamente: chi lo aiuta nei compiti a casa? 
Chi c’è a casa? Chi cucina e quando? Una vita strutturata dà ai bambini la si-
curezza di cui hanno bisogno in situazioni del genere.
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Trasparenza e sincerità creano fiducia

Lei protegge Suo figlio dalle mezze verità parlando del cancro in modo aperto 
e franco. In questo modo, evita anche che il bambino faccia le proprie con-
getture, spesso con scenari peggiori, come fanno i bambini quando scatta un 
allarme, dato che hanno bisogno di una spiegazione.

Un approccio aperto e sincero infonde sicurezza e contribuisce a un buon rap-
porto tra figli e genitori. Il bambino si sente preso sul serio.
I bambini vivono come una mancanza di fiducia il fatto che altri siano a co-
noscenza della malattia, mentre loro lo vengono a scoprire da altre persone.

Con la trasparenza, Lei evita che il cancro diventi un argomento tabù. I tabù 
lasciano aperte delle domande e possono scatenare delle paure.
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Non deve dire al bambino tutto quello che sa Lei, ma tutto quello che gli dice 
deve corrispondere al vero. Gli dica anche se c’è qualcosa che Lei stessa non 
conosce.

Evitare i sensi di colpa

I bambini tendono a sentirsi in colpa. Pensano a cose come: «Forse non sono 
stato abbastanza bravo» oppure «la mamma diceva sempre che il nostro 
chiasso la faceva ammalare».

Durante le conversazioni può spiegare ai bambini che loro non hanno colpe 
per la malattia. Può anche spiegare che il cancro è una malattia che ha varie 
cause, spesso sconosciute. Non importa quello che i Suoi figli hanno detto o 
fatto, niente di tutto ciò ha provocato il cancro. Non è colpa di nessuno.

Evitare paure infondate

Spesso i figli, specie se adolescenti, hanno paura di ammalarsi di tumore a loro 
volta. Durante un colloquio, Lei può spiegare che nella maggior parte dei casi 
queste paure sono infondate. Può togliere ai bambini anche il timore di con-
trarre il cancro da un’altra persona. Il cancro non è una malattia trasmissibile.

Spieghi a Suo figlio che avere il cancro non significa necessariamente morire.

Creare un sentimento comune

Se tutti sono informati e il cancro non è più un argomento tabù, nasce un sen-
timento di comunanza. Questo legame dà forza a tutta la famiglia per affron-
tare al meglio il periodo della malattia e gestire le situazioni difficili.

I bambini imparano che i problemi si possono affrontare meglio assieme. 
Imparano anche quanto siano preziosi il calore, il buon umore e la fiducia. 
L’ottimismo aiuta le persone a gestire meglio le situazioni difficili e le paure 

Parlare del  cancro con i  f igl i
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e le delusioni ad esse associate. Un atteggiamento improntato all’ottimismo 
rafforza la sensazione di speranza e fiducia, contribuendo così ad affrontare 
la malattia.

Chi glielo deve dire?
Nella maggior parte dei casi, le figure di riferimento più vicine ai bambini 
sono i genitori. Quindi è meglio che i figli apprendano da loro se la mamma 
o il papà ha il cancro.

Forse Lei non si sente in grado di avere una conversazione del genere. E anche 
questo è normale. Chieda aiuto a qualcuno, che può essere sia l’altro genitore 
sia una persona molto vicina alla famiglia.

Cerchi di essere presente al colloquio, in modo che il bambino si senta sup-
portato e Lei sappia con quali parole è intervenuto. In questo modo previene 
incertezze e malintesi.

È difficile parlare di cancro con il proprio figlio. Forse Le verrà da piangere e le 
Sue lacrime dimostreranno al bambino che è normale essere tristi. Non abbia 
paura dei Suoi sentimenti più intimi. Se Lei dà un nome a questi sentimenti, 
il bambino può classificarli meglio.

Dica al bambino da chi si sta facendo aiutare. Perché così lui ha la certezza 
che non deve ricoprire questo ruolo. I bambini possono concedersi di essere 
bambini e non devono assumersi le responsabilità degli adulti.

9Quando un genitore si ammala di cancro
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Come dirlo ai nostri figli?
È importante che Lei si prenda tutto il tempo necessario per confrontarsi con 
i sentimenti e le domande. Resti accanto al bambino se lui non vuole restare 
da solo. Mantenga i consueti rituali familiari, che tutti voi conoscete e che vi 
fanno sentire sicuri.

Forse Le darà più sicurezza se prima del colloquio riflette su cosa vorrebbe 
dire e in che modo. Pensi anche alle possibili risposte alle domande difficili 
che i Suoi figli potrebbero porle. Di seguito alcune possibili domande.

 » Mi ammalerò anch’io?
 » È colpa mia della tua malattia?
 » Guarirai?
 » Morirai?

Si annoti altre domande:

Se ha più di un figlio, dapprima li informi tutti assieme. In seguito può cerca-
re di parlare singolarmente con ciascuno di loro, tenendo conto dell’età e del 
temperamento di ognuno.

Non abbia paura di sbagliare, Lei non deve essere perfetta. Non va detto tutto 
durante il primo colloquio, perché ci saranno altre occasioni in cui può par-
lare della Sua malattia.
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Non esiste una ricetta di come dirlo esattamente al bambino. Ogni famiglia e 
ogni situazione è diversa. Scelga le parole che più La fanno sentire a Suo agio.

Qual è il momento giusto per parlare?

Non ci sono regole sul momento giusto. È comprensibile che Lei desideri pro-
crastinare il colloquio. Tuttavia, Suo figlio non dovrebbe venire a sapere della 
Sua diagnosi di cancro da altre persone. Lo spieghi a Suo figlio il più presto 
possibile.

L’attesa della diagnosi è uno stress per molti genitori. Questo stress è perce-
pito dai bambini. Spieghi a Suo figlio perché è così irrequieta, ad esempio 
utilizzando un esempio tratto dalla vita quotidiana del bambino. I bambi-
ni riescono a capire meglio i sentimenti se vengono loro spiegati attraverso 
esempi pratici.

Non si può programmare tutto

A volte il momento giusto arriva inaspettatamente: ad esempio, se percepisce 
che il bambino è preoccupato o se Le chiede che cosa sta succedendo. Le di-
scussioni sulla Sua malattia potrebbero sorgere senza preparazione durante la 
lettura di un racconto o davanti al televisore.

Abbia fiducia che lo farà bene. Come genitore ha già dovuto improvvisare 
tante volte e può fare affidamento su questa Sua capacità. Non si può pro-
grammare tutto.

11Quando un genitore si ammala di cancro
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Consigli per la conversazione

Linguaggio semplice e adeguato all’età

 » Usi parole semplici e frasi brevi.
 » Non dica tutto in una volta. Ripartisca le informazioni.
 » Alla fine chieda al bambino se ha capito tutto.
 » Chiami la malattia con il suo nome. Dica che ha il cancro e spieghi al 

bambino che non si tratta del segno dell’oroscopo.

Ai bambini fino a circa sei anni, Lei potrebbe ad esempio dire: «Ho un nodulo 
nella pancia. Questo nodulo si chiama cancro. Il cancro mi fa star male. Ecco 
perché devo andare in ospedale, dove il nodo viene tolto».

Parlare del presente

 » Non parli di cose ancora lontane nel tempo. Tralasci le informazioni che 
diventeranno importanti solo in un secondo momento.

 » Spieghi al bambino i cambiamenti immediati nella sua vita quotidiana.
 » Lasci che sia il bambino a dettare il ritmo delle informazioni e risponda 

alle sue domande.

Ad esempio, potrebbe dirgli: «Domani mi danno una medicina potente, che 
mi aiuta a combattere il cancro. I medici la chiamano chemioterapia. Durante 
questa terapia potrebbe succedere che io perda per un po’ di tempo i capelli, 
che però ricresceranno alla fine della terapia». Oppure dica: «Mi danno una 
pozione magica che mi aiuta a combattere il cancro. La pozione magica ha 
però anche degli effetti indesiderati, che mi fanno stancare».

Se a Suo figlio parla di cosa accadrà l’indomani, potrebbe ad esempio dire:
«Domani ti porta all’asilo la nostra vicina. Domani sera ti leggo la favola della 
buonanotte».

12 Quando un genitore si ammala di cancro
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Rassicurare il bambino

 » Spieghi a Suo figlio che nessuno ha colpa del Suo cancro: né Lei, né lui.
 » Spieghi a Suo figlio che il cancro non è contagioso.
 » Dica a Suo figlio che lui non ha il potere di farla guarire.
 » Gli dica che La curano medici bravi e gentili e che se vuole li può 

conoscere.
 » Dica a Suo figlio che gli adulti sanno badare a se stessi e, se necessario, 

ricevono supporto.
 » Gli consenta di esprimere emozioni come rabbia e tristezza. 

È giusto ed è assolutamente normale che Suo figlio sia triste o 
arrabbiato.

 » Conceda al bambino di essere premuroso e disponibile ad aiutarla. 
Ma non deve assumere il ruolo di un adulto.

 » Lo incoraggi a continuare a frequentare gli amici e a trascorrere ore 
spensierate.

 » Continui a ripetere regolarmente queste parole.

Dica per esempio: «Spero fermamente di guarire. Adesso vado in ospedale, 
dove i medici mi tolgono il nodulo».

Mostri le Sue emozioni e le spieghi. Per esempio: «Essere ammalata mi rende 
triste e arrabbiata. Ecco perché a volte devo piangere oppure ho poca pazien-
za. Tu non c’entri niente».

Si interessi di Suo figlio

 » Incoraggi Suo figlio a porre domande. Gli dica che potrà fare tutte le 
domande che vuole in ogni momento e che non ci sono domande 
sbagliate.

 » Gli dica che lo terrà informato costantemente di tutte le cose importanti.
 » Non gli faccia promesse che non può mantenere. Si attenga al presente.
 » Semplicemente lo ascolti e si offra di stargli vicino.

Parlare del  cancro con i  f igl i
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Lasci andare via il bambino se improvvisamente ha voglia di andare a gio-
care nel bel mezzo della conversazione. I sentimenti e i bisogni propri di un 
bambino sono normali. I bambini non devono avere riguardo. È normale che 
i bambini sprofondino nel loro mondo da un momento all’altro.

Dopo il colloquio

I bambini hanno bisogno di tempo per mettere ordine nelle informazioni ed 
elaborarle. Forse Suo figlio si rifiuterà di tornare sull’argomento. Probabil-
mente non ci crede e pensa che Lei sta mentendo o si sta sbagliando. Molti 
bambini hanno reazioni inaspettate: ridono, fanno stupidaggini o fingono che 
niente di tutto ciò li riguardi. Reazioni del genere sono assolutamente normali 
e possono durare per giorni o settimane.

Durante questa cosiddetta «fase di decantazione», in cui Suo figlio finge di 
non voler sapere nulla, le Sue parole gli penetrano gradualmente nella mente 
e nell’animo. Non appena Suo figlio vorrà tornare a parlare dell’argomento, è 
importante ascoltarlo con pazienza e rispondere alle sue domande.

Forse in un colloquio successivo, Suo figlio avrà molte domande da porle. 
I seguenti consigli La aiutano a prepararsi a un nuovo colloquio.

 » Risponda a tutte le domande, anche a quelle difficili.
 » Risponda alle domande anche se Suo figlio Le chiede sempre la stessa 

cosa.
 » Se non ha una risposta, glielo dica.
 » Pensate assieme a dove si possono trovare le risposte.
 » Lo ascolti.
 » Se è troppo stanca o non ha tempo per rispondere subito a una 

domanda, lo dica al bambino. Stabilite una data a breve termine per 
riprendere il discorso.

 » Lei conosce Suo figlio. Continui a parlargli come ha sempre fatto.

Parlare del  cancro con i  f igl i
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Zone e momenti «senza cancro»

Altrettanto importanti della trasparenza e dei momenti delle domande, sono 
le zone e i momenti «senza cancro». I bambini più grandi se li creano da soli, 
ad esempio incontrandosi con i loro coetanei. Per i più piccoli, invece, spetta 
ai genitori creare questi spazi.

Ciò significa che dovrebbero esserci momenti in cui non si parla di cancro. 
Oppure si stabiliscono delle zone all’interno della casa che sono
«senza cancro». Durante questi momenti e in questi luoghi si parla di tutto 
quello che fa parte della vita oltre al cancro. Ad esempio, dovrebbero trovarvi 
spazio i discorsi sulla scuola, sugli hobby o sulle gite programmate assieme.

Ciò aumenta la capacità di controllo del bambino, che sperimenta come il 
cancro sia solo una parte della vita, che non oscura tutto il resto.
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Chi informare?

Suo figlio ha contatti regolari anche con altre persone al di fuori della fami-
glia. Ad esempio con parenti, amici, mamma diurna, assistenti dell’asilo, in-
segnanti e allenatori sportivi.
Per i bambini è più facile parlarne se i genitori gli danno esplicitamente il per-
messo di farlo. Il bambino non deve mai diventare un custode di segreti. Ca-
ricarsi di un segreto può essere troppo stressante per un bambino.

Asilo nido, ludoteca, scuola dell’infanzia, scuola

È probabile che le figure di riferimento di Suo figlio notino che sta reagendo 
in modo insolito.

Informi queste persone della malattia. In questo modo fornisce loro la possi-
bilità di comprendere meglio i comportamenti insoliti di Suo figlio e rispon-
dere ai suoi bisogni. Se ci sono altre persone che hanno l’occasione di osser-
vare Suo figlio al di fuori della famiglia, potrebbero fornirle il loro parere su 
come affrontare la situazione. I bambini, e specialmente gli adolescenti, han-
no spesso il «terrore» di uscire dall’ordinario. Si orientano sui loro coetanei e 
vogliono far parte del gruppo e non essere diversi. 

Se i bambini hanno fino a circa cinque anni d’età, li informi che ha parlato 
della malattia anche a terze persone. Con i bambini più grandi, si accordi in 
anticipo su chi vorrebbero informare.
Discuta con gli adolescenti su chi dovrebbe essere messo al corrente. Dopo il 
colloquio, informi anche l’insegnante.

Forse Suo figlio vuole informare personalmente l’insegnante? Si offra di infor-
marlo assieme o di essere presente durante il colloquio.
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Amici

Alcuni bambini si sentono a disagio se tutto il loro ambiente (specie i compa-
gni di classe) è al corrente della loro situazione familiare.

È meglio lasciare che sia direttamente Suo figlio a decidere quali amici vuole 
informare. Lei può aiutarlo spiegandogli come ogni persona reagisce in modo 
diverso: alcune saranno empatiche e comprensive, mentre altre potrebbero 
esprimere paura e insicurezza e addirittura voltargli le spalle. Se fanno così è 
perché non sanno come reagire.

Lei non potrà risparmiare a Suo figlio queste esperienze dolorose. Lo aiuti 
ad affrontarle spiegandogli le reazioni degli altri o facendogli un esempio di 
come reagirebbe Lei stessa. Probabilmente anche Lei sperimenterà di conti-
nuo quanto può essere difficile far fronte alle reazioni di altre persone riguar-
do alla Sua malattia.

Se desidera informare Lei stessa gli amici di Suo figlio, potrebbe farlo, ad 
esempio, inviando una breve lettera o un messaggio ai loro genitori. Forse la 
maestra di Suo figlio L’aiuterà al momento di informare i suoi amici e com-
pagni di classe.

Altre persone di fiducia 

Sarebbe utile che Suo figlio avesse almeno due persone con cui potersi confi-
dare fuori dal nucleo familiare: un coetaneo e un adulto.
Per il bambino rappresenterebbe una preziosa rete di sicurezza sapere che in 
qualsiasi momento può porre domande difficili riguardanti la malattia e rac-
contare le sue paure a persone di cui si fida.

Con i bambini più grandi, si metta d’accordo se la persona di fiducia può rife-
rire a Lei di questi colloqui o se devono restare un segreto.
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Ci sono vantaggi in entrambi i casi. Se resta un segreto, il bambino può de-
limitare un po’ il proprio territorio, mentre se la persona di fiducia Le parla 
del colloquio con Suo figlio, Lei può comprenderne meglio le necessità e il 
modo di pensare. In questo possono aiutarla anche la maestra o i genitori dei 
compagni di classe.

Che cosa dicono gli altri bambini

Lei può controllare il modo in cui si parla del cancro a casa, ma i bambini si 
muovono anche in un proprio ambiente sociale.

Potrebbe succedere che i Suoi figli vengano presi in giro dai loro coetanei, che 
hanno pregiudizi sul cancro. Forse hanno paura di essere «contagiati» da Suo 
figlio oppure credono che chiunque abbia il cancro muore.

È possibile che Suo figlio non osi raccontarglielo, perché non vuole renderla 
triste. Se percepisce che sta tornando a casa pensieroso, può cercare di avvi-
cinarsi lentamente allo stato d’animo del bambino:
«Non sembri molto felice in questo momento. Hai voglia di fare un gioco o 
ci mettiamo a disegnare un po’?». Dopodiché gli chieda con una certa noncu-
ranza: «Che cosa è successo oggi a scuola, cosa è andato bene o cosa ti ha di-
sturbato?». A volte le conversazioni nascono di sera, prima di addormentarsi. 
Può essere un buon momento per ripercorrere la giornata.

Gli proponga di portare a casa i coetanei, in modo che Lei possa far loro delle 
domande. Se Suo figlio non vuole, sarebbe utile chiarire con la maestra se il 
cancro non possa essere un argomento di lezione. 

Chi informare?
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Consigli per gli insegnanti

Nel Suo ruolo di docente, Lei viene informato che il genitore di un Suo alun-
no ha il cancro. È fondamentale che Lei sia consapevole che una diagnosi di 
cancro colpisce tutti i componenti della famiglia.

Che cosa cambia per l’alunno?

Ad esempio, cambiamo le abituali strutture della giornata e i ruoli dei genito-
ri. L’incertezza sul decorso della malattia e le preoccupazioni per il genitore 
malato impregnano la quotidianità del bambino.

Perché Lei viene informato?

Le informazioni sulla malattia l’aiutano a comprendere meglio eventuali cam-
biamenti del comportamento dell’alunno. Con una compartecipazione emo-
tiva, la maggior parte dei bambini e degli adolescenti interessati è in grado di 
gestire la situazione. Tuttavia, secondo gli specialisti, in alcuni di loro sorgo-
no sintomi che richiedono un trattamento. Se Lei dovesse osservare proble-
mi comportamentali, potrebbe adottare delle contromisure in accordo con i 
genitori.

Che cosa è d’aiuto allo scolaro?

La maggior parte dei bambini e degli adolescenti non vuole né compassione 
né trattamenti speciali. In molti casi, ai figli di un genitore malato di cancro è 
d’aiuto parlare direttamente con Lei della malattia. Un gesto volto al supera-
mento della situazione aiuta il bambino, come per esempio: «Riesco a capire 
che a volte non ne puoi proprio più. Pensiamo a cosa puoi fare per farti star 
bene».

Se il docente se la sente, e dopo aver consultato il bambino e i suoi genitori, 
si possono affrontare argomenti quali la malattia e la morte durante le lezioni. 
In questo modo si evita che sorgano mezze verità riguardo al cancro.
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Sapere che fondamentalmente Lei è una persona comprensiva è importante 
per i bambini e gli adolescenti. Sapere che non devono nascondere la malat-
tia, li aiuta a rielaborare il problema.
Per i genitori non è facile sapere che le notizie riguardanti la malattia sono 
pubbliche. Essere al corrente della malattia offre all’insegnante la possibilità 
di stabilire quali informazioni vadano diffuse. In questo modo può contribuire 
a contrastare rappresentazioni errate e dicerie.

Quali punti vanno chiariti?

Chiarisca i seguenti aspetti con i genitori e con l’alunno.
 » Vanno informati anche la direzione scolastica e gli altri insegnanti?
 » In caso affermativo, chi dovrebbe dare le informazioni?
 » La classe dev’essere informata?
 » È d’accordo se di tanto in tanto Lei si informa su come sta l’alunno 

a proposito?
 » I genitori desiderano essere informati delle Sue osservazioni, come i 

cambiamenti del comportamento?

I miei appunti
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Come reagiscono i figli

Spesso i figli reagiscono come si reagisce di solito in famiglia. Oppure fanno 
esattamente il contrario.

La fiducia crolla

Quando un genitore si ammala gravemente, il figlio ne è profondamente tur-
bato. I bambini più piccoli, in particolare, sono dipendenti dall’attenzione e 
dalle cure dei genitori.

I genitori, che normalmente li proteggono dalle paure e dai pericoli, forse ora 
non sono più in grado di fornire il conforto indispensabile.

I genitori sono assillati da mille problemi, forse sono anche sopraffatti, esau-
sti, irritabili ed essi stessi insicuri. Le figure di riferimento più vicine appaiono 
al bambino non più così affidabili e disponibili. Forse si sentono lasciati soli.
Forse L’aiuterà sapere che i bambini sono incredibilmente bravi a trovare da 
soli la via per affrontare la nuova situazione. I figli si sentono particolarmente 
supportati se percepiscono che la famiglia è dietro di loro, che li ama e che 
parla con loro apertamente.
Naturalmente, ciò non è facile allo stesso modo per ogni bambino, e a secon-
da degli accadimenti della giornata e di altre preoccupazioni, sopporta più o 
meno bene i cambiamenti.

Ogni bambino reagisce a modo suo

L’età e lo stadio dello sviluppo del bambino influiscono su:
 » che cosa pensa un bambino del cancro;
 » come si sente minacciato dalla malattia del genitore;
 » ciò di cui ha paura e di cui ha bisogno.

I bambini hanno il diritto di reagire a modo loro, senza per questo essere rim-
proverati. Ciò però non significa che Lei deve accettare tranquillamente com-
portamenti inappropriati od offensivi. 
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Reazioni modello
All’interno di una stessa persona coesistono diversi modelli di comportamen-
to. Ognuno di noi reagisce in modo diverso, ma ci sono alcuni schemi di rea-
zione tipici. Si tratta di normali tentativi di far fronte a una minaccia.

A volte i bambini hanno difficoltà a esprimere i sentimenti a parole. Molto 
spesso esprimono le loro emozioni in altri modi, come ad esempio attraverso 
un comportamento ribelle, il silenzio, facendo i pagliacci, mostrando indiffe-
renza. Specie nelle famiglie che non sono abituate a parlare apertamente dei 
problemi, una spiccata reazione del bambino potrebbe costituire una richiesta 
di maggiore trasparenza.

Qui di seguito sono descritti in modo molto semplificato alcune reazioni mo-
dello tipiche.

Assumersi responsabilità e colpe

Il bambino si comporta in maniera molto ragionevole, quasi come un piccolo 
adulto. Cerca di assumersi delle responsabilità, di non disturbare e di com-
portarsi il più possibile senza dare problemi. Tende a non caricare i genitori 
di pesi ulteriori e a esigere troppo da se stesso. In determinate circostanze, 
questo tipo di bambini diventa indipendente troppo presto.
Se il bambino si assume maggiori responsabilità, ciò non deve danneggiarlo. 
Tuttavia, non è positivo che i bambini non riescano a liberarsi delle proprie 
preoccupazioni e si carichino di troppe responsabilità.

Negazione

Il bambino si comporta come se non fosse successo niente. I tentativi di spie-
gargli la gravità della situazione sembrano di scarsa utilità. Ciò non significa che 
sia indifferente alla Sua malattia. Fingere che non sia successo niente è la stra-
tegia di protezione di cui ha bisogno in questo momento per affrontare la vita.

Come reagiscono i  f igl i
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Rifiuto

Il bambino si rifiuta di collaborare, magari si mette a ridere nel momento sba-
gliato o dice parole offensive ai genitori. Rifugge i discorsi e spesso ha più dif-
ficoltà a scuola. Cerca di ottenere altrove l’attenzione che gli è venuta meno. 
Il bambino si può comportare anche in modo più aggressivo rispetto a prima 
della malattia.

Isolamento

Il bambino è calmo e piuttosto svogliato. Non si lamenta. Si isola dalla fami-
glia e dai suoi amici. Spesso il rendimento scolastico cala. Può sembrare che 
i genitori stiano perdendo l’accesso ai propri figli.

Come reagiscono i  f igl i
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Regressione

Alcuni bambini reagiscono regredendo nel loro sviluppo, ad esempio bagnan-
do il letto o con disturbi del linguaggio. Se questi comportamenti dovessero 
perdurare, si dovrebbe ricorrere al supporto di specialisti.

Sintomi fisici

In alcuni bambini si osservano sintomi fisici, come per esempio problemi di 
sonno, mal di pancia o difficoltà di concentrazione. Se tali reazioni si accu-
mulano o se Lei avesse l’impressione di star perdendo l’accesso a Suo figlio, 
chieda la consulenza di specialisti.

Captare le reazioni

Spesso i bambini non hanno voglia di parlare dei loro sentimenti e pensieri 
oppure semplicemente non sanno come esprimerli a parole. Cerchi di trovare 
un altro modo per aprire Suo figlio al dialogo, ad esempio giocando, leggendo 
racconti o con un gioco di ruolo. Se i bambini non hanno voglia di farlo, non 
ha senso forzarli.
La vita quotidiana offre molte occasioni per informarsi su come sta Suo figlio.
Se Suo figlio si rifiuta, gli ha comunque dimostrato che Lei è lì per lui. Riprovi 
in un’altra occasione, senza fretta.

Di solito un bambino sa esattamente che cosa potrebbe fargli bene. Gli chieda 
che cosa desidera. Ciò gli dà sin dall’inizio la certezza di non essere lasciato 
semplicemente in balia della nuova situazione. Anche lui può fornire il suo 
contributo, ma senza dover sopportare responsabilità. Incoraggi Suo figlio a 
esprimere le proprie emozioni, durante una conversazione oppure dipingen-
do o facendo sport.
Le conversazioni sono molto importanti, ma a volte possono essere troppo 
pesanti per i bambini. Ecco perché è altrettanto importante fare qualcosa che 
incoraggi le strategie di adattamento.
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Con «strategie di adattamento» si intende trovare un equilibrio tra situazioni 
stressanti e sentimenti piacevoli. Con le strategie di adattamento i bambini 
imparano a esprimere le loro emozioni usando qualcosa di diverso dalle pa-
role. Queste strategie aiutano a gestire la situazione.

I bambini si sentono in colpa

I bambini tendono a sentirsi in colpa per ciò che accade. Questo vale, in par-
ticolare, quando un genitore si ammala. «È colpa mia se la mamma è malata» 
oppure «posso guarire il papà se sono sempre bravo e gentile», sono i pensieri 
tipici di un bambino.
Non necessariamente i bambini esprimono questi pensieri a voce. Pertanto, 
sia Lei a porre domande e dica ripetutamente a Suo figlio che lui non ha as-
solutamente colpe e non è responsabile né della Sua malattia né della Sua 
guarigione.
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Informazione  
adeguata all’età

La capacità di un bambino di assimilare ed elaborare le informazioni dipende 
dalla fase del loro sviluppo.
Non tutti i bambini di una determinata età dispongono delle stesse possibilità. 
Le indicazioni relative alle rispettive fasce d’età vanno quindi intese unica-
mente come un ausilio a scopo orientativo.

Neonati e bambini piccoli

I neonati sono sensibili a qualsiasi cambiamento avvenga nell’ambiente circo-
stante. Essi percepiscono se è successo qualcosa d’importante.

Se cambia l’atmosfera cui sono abituati, spesso reagiscono piangendo più del 
solito. Irrequietezza e problemi di sonno sono altre reazioni modello. Hanno 
paura soprattutto della separazione dalle loro figure di riferimento. I bambini 
piccoli captano se ciò che si percepisce non combacia con ciò che viene detto 
e ne restano turbati.

Se per esempio Lei dice che tutto va bene, mentre in realtà è molto preoccu-
pata, il bambino si accorgerà che qualcosa non va. Ma non sa cosa.

Che cosa capiscono

I neonati percepiscono inconsciamente che attorno a loro c’è irrequietezza. 
I bambini piccoli non sono in grado di capire le malattie se non le possono 
toccare o vedere, come di solito è con il cancro. Tuttavia, notano quando i ge-
nitori reagiscono in modo diverso.

Di che cosa hanno bisogno

Al centro della vita dei bambini molto piccoli c’è la soddisfazione dei loro bi-
sogni primari: protezione, calore, dormire, mangiare e bere, all’interno di una 
routine quotidiana piuttosto abitudinaria e strutturata.
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Devono poter contare sulla disponibilità di mamma e papà. Devono sapere 
chi darà loro da mangiare e da bere, chi li consolerà e li metterà a letto.

Hanno bisogno della stretta vicinanza dei genitori, di molto contatto fisico ed 
anche di tranquillità, in modo da calmarsi e sentirsi protetti.

Che cosa potrebbe dire

«Mamma è malata. Le fa male la pancia. Per questo va dal dottore.
Nel frattempo papà si occuperà di te e andrete assieme al parco giochi. Io tor-
no stasera. Ti voglio tanto bene».

Come aiutare il Suo bambino

 » Parli con lui. Anche se non capisce la maggior parte delle cose che gli 
dice, se gli parla si sentirà al sicuro.

 » Usi frasi semplici e concrete, come: «Ora papà va via, ma torna presto». 
Ripeta questa frase ogni volta che papà se ne va. In questo modo il 
bambino impara a capire e a fidarsi del fatto che papà ritornerà.

 » Quando gli parla, guardi Suo figlio negli occhi. Si inginocchi accanto a 
lui oppure lo prenda in braccio.

 » Quando è triste, glielo dica. Gli spieghi che è arrabbiata per la malattia, 
non con lui.

 » Gli ripeta sempre che non è colpa sua se Lei si è ammalata.
 » Gli dimostri continuamente che lo ama.
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Bambini da tre a sei anni

I bambini di questa età partono dal presupposto di essere al centro dell’atten-
zione e che tutto gira attorno a loro. Perciò si sentono in colpa se un genitore 
si ammala.

Che cosa capiscono 

Gradualmente i bambini iniziano a capire che cosa significa essere malati. 
Loro stessi si sono già ammalati e sono in grado di ricordarsene.

I bambini a questa età vivono il mondo come un posto magico, hanno molta 
fantasia e quindi anche una propria immagine del cancro. Hanno molti «pic-
coli aiutanti» come le fate, gli elfi o i draghi, che i genitori possono usare e ma-
gari cercare assieme al bambino una «entità protettrice» che gli dia sicurezza.

Il risvolto della medaglia di questo mondo magico è che il bambino si consi-
dera un mago. Ha la sensazione di essere corresponsabile di quello che è suc-
cesso o della guarigione della Sua malattia.

I bambini a questa età prendono le cose alla lettera. Si rappresentano la lotta 
contro il cancro come un duello con la spada.

Chieda di continuo a Suo figlio che cosa si immagina. In questo modo, noterà 
per tempo se è assillato da idee che lo stressano inutilmente. Se le conosce, 
può usare le rappresentazioni di Suo figlio per creare assieme nuove imma-
gini positive.

Di che cosa hanno bisogno

Anche i bambini di questa età hanno bisogno di strutture chiare. La ripetitivi-
tà dà sicurezza ai bambini, mentre spesso una malattia la interrompe. Cerchi 
quindi di mantenere, se possibile, alcuni punti fermi.
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I bambini di questa età hanno bisogno soprattutto di un’atmosfera tranquilla 
e familiare con figure di riferimento solide. Un bambino necessita di molta 
vicinanza e, se lo desidera, anche di contatto fisico. Soffre le separazioni e 
spesso reagisce con un maggior attaccamento.

Che cosa potrebbe dire

«Devo prendere la medicina per distruggere le particelle cattive che crescono 
in me. Questa medicina è molto forte e potrebbe succedere che distrugga an-
che un paio di particelle del corpo buone. Allora sarò molto stanca e perderò 
i capelli. Magari può sembrare un po’ strano, ma fa parte della medicina e 
passerà. Il dottore mi aiuta a stare meglio possibile».

Faccia attenzione a usare possibilmente sempre le stesse frasi semplici. Ciò 
costituisce un supporto per Suo figlio. Ripartisca le informazioni, perché trop-
pe in una volta possono sovraccaricare il bambino.
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Come aiutare Suo figlio di età tra i tre e i sei anni

 » Parli con Suo figlio. Gli spieghi con frasi semplici che cosa sta 
succedendo ora e che cosa succederà a breve.

 » Per i bambini di questa età può essere utile disegnare dei piccoli 
calendari, che contemplano tre o cinque giorni e che con immagini 
semplici mostrano com’è la giornata. Per esempio: chi c’è a casa quando 
la mamma deve andare dal medico.

 » Quando si sente triste, lo dica a Suo figlio. Gli spieghi che è triste per la 
malattia e non per lui.

 » Continui a ripetere a Suo figlio che lui non ha colpa se si è ammalata.
 » Gli dimostri continuamente che lo ama.

Strategie di adattamento

 » Appronti delle pietre portafortuna assieme a Suo figlio.
 » Scriva o disegni ogni sera tre belle cose insieme al bambino.
 » Utilizzate una «bambolina dalle preoccupazioni», cui saranno 

affidate tutte le preoccupazioni. Se di notte si mette la bambolina 
sotto il cuscino, l’indomani le preoccupazioni saranno sparite o non 
opprimeranno più così tanto.

 » Redigete un elenco dove trovano posto tutte le preoccupazioni.
 » Prima di dormire, raccontatevi quello che è successo durante la giornata 

e come lo si è vissuto. Magari concludete la giornata con pensieri 
positivi.

 » Con l’ausilio delle «carte delle emozioni», parlate di come sta Lei e il 
bambino.

Bambini dai sette ai dodici anni

I bambini di questa fascia d’età riescono a gestire la situazione relativamen-
te bene se la comprendono e se sanno che cosa ciò comporta per la loro vita 
quotidiana.
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Ciò non vuol dire che non hanno paure. Infatti, in questa età mancano loro 
soprattutto gli aiutanti magici dei primi anni di vita e si fanno anche più pen-
sieri sulla morte. Spieghi perciò a Suo figlio che avere il cancro non significa 
automaticamente morire. Spesso i bambini hanno anche la sensazione di es-
sere corresponsabili.

Che cosa capiscono

I bambini di questa età iniziano a capire correlazioni più grandi. Possono 
classificare i problemi concreti collegati alla situazione presente. Hanno una 
comprensione di base sul cancro.

Di che cosa hanno bisogno

 » Hanno bisogno di una quotidianità il più affidabile e strutturata 
possibile. Tuttavia, possono classificare gli sbalzi inevitabili meglio dei 
bambini più piccoli.

 » Spieghi a Suo figlio perché al momento le cose sono così come sono. 
Assicuri il bambino che Lei ci sarà per lui ogni volta che sarà possibile.

 » Lasci che Suo figlio sia partecipe di piccole decisioni. Per esempio, 
da chi vuole andare a mangiare quando Lei deve andare in terapia. 
Ciò gli dà la certezza di poter partecipare a costruire la sua situazione.

Che cosa potrebbe dire

«Il corpo è formato da tanti mattoncini. Ad esempio, ci sono i mattoncini dei 
capelli, quelli degli occhi o quelli del cuore. Questi mattoncini si chiamano 
«cellule».
Può accadere che queste cellule inizino a comportarsi male e che ci siano 
sempre più cellule cattive. Queste cellule cattive formano un «nodulo».
Questi noduli si chiamano «tumore». Esso disturba il corpo e lo fa ammalare. 
E così, si dice che qualcuno ha il cancro.
È quello che è successo a me. Per questo motivo devo andare spesso dal dot-
tore e in ospedale, dove i nodi vengono rimossi. 
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In seguito ho bisogno di una medicina potente per fare in modo che i nodi 
non ricrescano. Questa medicina è talmente forte che può avere effetti indesi-
derati. Ecco perché sono stanca e mi sento male».

Menzioni le persone malate di cancro che conosce e che adesso stanno di 
nuovo bene.
«Il cancro non è contagioso. Quindi, tu non ti ammali se mi stai vicino o se 
bevi dal mio bicchiere».

Come aiutare Suo figlio di età compresa tra i sette e i dodici anni

Può attenersi alle stesse indicazioni descritte per i bambini di età compresa 
tra i tre e i sei anni.

Strategie di adattamento

Anche in questo caso sono utili le stesse strategie di adattamento valide per 
i bambini tra i tre e i sei anni. Inoltre, le seguenti possibilità aiutano a gestire 
meglio la situazione.

 » Approntate assieme un diario di famiglia sul quale annotare i momenti 
felici e le brutte notizie. Vi si può disegnare, incollare qualcosa e fare 
lavoretti manuali. Riempire una pagina ogni sera potrebbe diventare un 
rito.

 » Appronti delle «carte delle emozioni» sulle quali descrivere i sentimenti. 
Su queste si possono rappresentare facilmente le emozioni con delle 
immagini.

 » Pianti qualcosa (per es. pomodori) assieme al bambino, spiegandogli che 
quando i frutti saranno maturi la radioterapia sarà finita.
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Ragazzi dai dodici anni in su

I ragazzi di questa fascia d’età possono già rappresentarsi cose che non han-
no vissuto in prima persona. La maggior parte degli adolescenti si interessano 
alle questioni mediche. Gli spieghi quello che desiderano sapere oppure dove 
trovare le relative informazioni. Affianchi Suo figlio nella ricerca di informa-
zioni su Internet. I ragazzi di questa età spesso si ritraggono dai problemi op-
pure si distraggono con attività ricreative.

Che cosa capiscono

Gli adolescenti capiscono già le correlazioni complesse. Ciò però comporta 
il rischio che vengano sopravvalutati. In fondo, neppure gli adulti riescono a 
capire realmente molti degli aspetti legati al cancro.

Di che cosa hanno bisogno

In particolare, gli adolescenti hanno molte preoccupazioni personali legate al 
passaggio dall’infanzia all’età adulta, al loro corpo, alla scuola e agli amici. 
Perciò allontanano volentieri i problemi esistenti a casa.

Nella maggior parte dei casi ci riescono solo in maniera apparente. Cerchi di 
non prenderla sul personale e faccia in modo che Suo figlio percepisca il Suo 
affetto per lui. La maggior parte degli adolescenti è «impegnativa» anche per 
i genitori che godono di buona salute. È importante che possano staccarsi da 
casa nonostante la malattia di un genitore.

Più i ragazzi crescono, più diventa forte il loro bisogno di stare sulle proprie 
gambe e di staccarsi da casa.

Ciò però non significa che non hanno più bisogno della vita familiare. Al con-
trario: per provare ad essere indipendenti, i ragazzi devono avere qualcosa da 
cui possono allontanarsi a passi sempre più grandi. Pertanto, Lei dovrebbe 
cercare di offrire anche agli adolescenti strutture e regole quotidiane chiare.
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I ragazzi sono combattuti tra il desiderio di staccarsi da casa e la sensazione 
che devono esserci per i genitori. Questo dilemma può scatenare dei sensi di 
colpa. Tuttavia, andare per la propria strada e allo stesso tempo esserci per 
la famiglia, sono aspetti che non si escludono a vicenda. Discuta di che cosa 
potrebbe cambiare temporaneamente e tracci assieme a Suo figlio la nuova 
quotidianità.

Crei degli spazi liberi. Dia alcune responsabilità a Suo figlio che sta crescen-
do, senza però caricarlo troppo. Perché funzioni sono necessarie molte di-
scussioni. Anche a costo di essere respinta, dovrebbe continuare a provarci e 
a fare proposte.

Spesso i figli di questa età cercano di apparire adulti e danno l’impressione di 
essere sereni. Le ragazze, in particolare, assumono spesso il ruolo di donne 
adulte e poi ne vengono sopraffatte.

Spesso i ragazzi sviluppano la paura di ammalarsi essi stessi di cancro e si 
preoccupano di una potenziale morte. Discuta della loro situazione e delle 
Sue riflessioni personali sulla morte. Se Suo figlio non ne ha voglia di parlar-
ne, lo accetti.
Le figlie adolescenti di donne malate di cancro si trovano in una situazione 
particolare. Durante questa fase dello sviluppo scoprono la femminilità del 
proprio corpo e allo stesso tempo la vivono come una potenziale minaccia. 
Discuta l’argomento, se necessario assieme alla Sua ginecologa.

Persone di riferimento al di fuori della famiglia

Pensi a chi possa essere un prezioso sostegno per Suo figlio all’interno del Suo 
ambiente. Potrebbero essere gli amici, la madrina o uno specialista. Assieme a 
questa figura di riferimento si possono intraprendere alcune cose, come anda-
re al cinema o a qualche manifestazione. Questa persona può anche chiedere 
informazioni su come sta il ragazzo. Ciò sgrava i genitori e introduce qualcu-
no che è meno coinvolto emotivamente.
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Alcune volte i ragazzi traggono beneficio anche da altri giovani, più precisa-
mente da giovani adulti che da adolescenti hanno avuto anche loro un geni-
tore malato di cancro.

Che cosa potrebbe dire

In linea di massima, può spiegare la malattia con le stesse parole che usereb-
be con qualsiasi adulto. Sintetizzando, può descrivere il cancro così:
«Le cellule sane dell’organismo iniziano a dividersi in modo incontrollato e si 
sviluppa un tumore. Se il tumore è maligno, si parla di «cancro».

Le cellule cancerose possono staccarsi dal tumore e migrare in un’altra parte 
del corpo. Vengono dunque chiamate «metastasi».

Non si sa perché qualcuno si ammala di cancro e qualcun altro invece no. 
Nessuno ne ha colpa. Sempre più malattie oncologiche sono curabili. Ci sono 
però anche tumori da cui non si può guarire, ma di cui si può rallentare il 
decorso. Chi ne è colpito può conviverci per un certo lasso di tempo o anche 
per parecchi anni. Talvolta il cancro si ripresenta e si parla di «ricaduta» o di 
«recidiva».

Principalmente, esistono tre opzioni di trattamento in caso di cancro: opera-
zione chirurgica, terapie farmacologiche (per es. chemioterapia) e radiotera-
pia.

Nella maggior parte dei trattamenti insorgono degli effetti collaterali, come ad 
esempio un grave affaticamento o problemi gastrointestinali. Ma si può fare 
qualcosa per contrastarli».
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Come aiutare i ragazzi dai dodici anni in su

 » Proponga di cercare assieme su Internet informazioni riguardanti il 
cancro. 

 » In generale è utile discutere della situazione all’interno della famiglia. 
Infatti i figli ricevono informazioni da diverse fonti, quali la scuola, gli 
amici, Internet, i social media e la televisione. Alcune sono corrette, altre 
no. È quindi importante parlarne, per scoprire che cosa sanno e che cosa 
no, oppure se capiscono in modo sbagliato.

 » Se vuole chiarire ancora una volta un determinato aspetto, potrebbero 
venir fuori frasi come: «Mamma, non sono mica tonto». 
Allora, Lei potrebbe ad esempio ribattere che sa benissimo che Suo figlio 
non è stupido, ma Lei stessa non aveva capito subito tutto.

 » Forse Suo figlio potrebbe apprezzare l’opportunità di poter parlare da 
solo con il Suo medico. Ciò gli dimostrerebbe di essere preso sul serio.

 » In molti ragazzi il cancro scatena delle paure. Se ciò provoca stress, è 
importante ricevere un sostegno specialistico.

 » Per i ragazzi potrebbe essere d’orientamento sapere quali «celebrità» del 
cinema e della musica si sono ammalate di cancro ed ora sono guarite.

Strategie di adattamento

 » Cercare assieme una canzone preferita. Ascoltandola, ci si può 
abbandonare ai pensieri.

 » Guardare assieme una serie televisiva.

 » Cucinare, preparare torte o fare sport assieme.

 » Approntare un poster con delle idee che siano d’aiuto nei giorni in cui si 
è giù di morale e di cattivo umore.

Informazione adeguata al l ’età
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Figli di età diversa

Se ha più figli, è probabile che non tutti siano in grado di seguire la stessa 
esposizione dei fatti. È ragionevole quindi suddividere le informazioni.

Alla prima spiegazione dovrebbero essere presenti tutti i fratelli. In questo 
modo i bambini vivono la Sua malattia come una questione di famiglia, alla 
quale possono partecipare e dalla quale non sono esclusi. Ciò trasmette sicu-
rezza. In seguito, conviene parlare individualmente ad ogni bambino. Ciò Le 
permette di adeguarsi all’età e al carattere di ogni figlio. In un contesto più 
ristretto, molti bambini hanno più coraggio a porre le domande apertamente.

Spieghi che cosa è il cancro

Nelle sezioni precedenti relative alle fasce d’età, intitolate «Che cosa potrebbe 
dire», trova suggerimenti su come spiegare il cancro a Suo figlio. Con delle 
spiegazioni semplificate, questa astrusa malattia può essere resa un po’ più 
comprensibile. Ad esempio, assieme ai bambini più piccoli potrebbe guardare 
un libro illustrato del corpo umano e spiegare loro quale parte del Suo corpo 
è colpita dal cancro.
Anche bambole, disegni e figure di argilla sono adatte a rappresentare deter-
minate situazioni. I bambini più piccoli elaborano il vissuto di preferenza con 
giochi e disegni.
Se osserva attentamente i bambini, potrebbe notare cose che Suo figlio non 
può esprimere a parole.
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Cambiamenti 
e incertezze

Il cancro provoca cambiamenti in molte persone, temporanei in alcuni, per-
manenti in altri. Questi cambiamenti non riguardano solo Lei, ma anche la 
Sua famiglia e le relazioni con altre persone.

Ogni cambiamento richiede tempo e ogni famiglia ha i propri ritmi. Non si 
faccia mettere sotto pressione. Si prenda il tempo necessario per adattarsi 
alla nuova situazione. Contemporaneamente, accetti pure che gli altri membri 
della famiglia abbiano il loro ritmo personale nell’affrontare i cambiamenti. 
Spesso i progressi non sono lineari.

Potrebbe succedere che a volte perda la pazienza e la fiducia di trovare la via 
giusta per affrontare la malattia, specialmente se è gravemente malata.

Forse in alcuni giorni si sentirà fiduciosa, mentre in altri si sentirà disperata e 
scoraggiata. È molto probabile che Lei, il Suo compagno e i bambini vi ritro-
viate regolarmente in stati d’animo diversi.

Convivere con l’incertezza

Una delle sfide più difficili con il cancro è l’incertezza. Non è facile accettare 
di non sapere mai esattamente come si risponderà alla terapia.

Ci saranno continuamente momenti in cui Lei non sa cosa succederà dopo. È 
difficile accettare una cosa del genere.

In famiglia, cercate assieme soluzioni che consentano di conciliare le differen-
ti esigenze di distanziamento e di vicinanza. Il presupposto è che vi parliate 
apertamente, vi ascoltiate a vicenda e vi diciate di che cosa avete bisogno.

Che cosa fare con le emozioni forti?

Emozioni come tristezza, rabbia, disperazione e paura fanno parte della vita. 
Non può nasconderle a Suo figlio. Ciò non è grave, almeno fintanto che il 
bambino vede che Lei riesce a gestire la situazione.
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I bambini riescono a distinguere tra reazioni momentanee e disperazione per-
sistente. Quest’ultima vi danneggia entrambi. L’importante è che Lei faccia 
capire a Suo figlio che il Suo stato d’animo attuale sta passando.

Per i bambini è importante che Lei dia l’esempio di come si possano superare 
i sentimenti difficili. Ad esempio, potrebbe dirgli: «Oggi non sto tanto bene. 
Penso che mi farebbe bene fare un bagno, chiamare un’amica o leggere un 
libro assieme». Così facendo, Lei diventa per il bambino un modello da cui 
imparare ad affrontare da solo le emozioni difficili.

Suo figlio deve sapere e percepire che non è suo compito confortarla, ma che 
Lei può provvedere a se stessa. I bambini non possono e non devono risolvere 
i problemi dei genitori.

Per le coppie e i singoli partner è importante avere persone di fiducia all’ester-
no alla famiglia. Con queste persone, che potrebbero essere amici o speciali-
sti, può parlare di come si sente.

Come ogni altro membro della famiglia, a volte anche Suo figlio è triste, ar-
rabbiato o preoccupato della salute del genitore. È assolutamente normale. Si 
ricordi: i bambini si relazionano al «qui e adesso» molto di più degli adulti. 
Tali stati d’animo possono cambiare da un momento all’altro.

Suo figlio, però, deve poter esprimere le Sue emozioni. Deve poter mostrare 
che cosa lo turba, lo agita, lo fa arrabbiare o cosa non capisce. Se Lei o Suo 
figlio siete sopraffatti dalla situazione, chiedete consiglio a degli specialisti.
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Suggerimenti per gestire le emozioni forti

Appenda in casa una lista intitolata: «Cosa posso fare se sono infelice?». Tutta 
la famiglia vi può annotare idee che possono diventare utili in situazioni del 
genere. Potrebbero essere una passeggiata nel bosco vicino, una telefonata ad 
un’amica o ascoltare musica.

Rendere forti i bambini

Se Lei aiuta Suo figlio ad aiutarsi da solo, ciò ne rafforza la fiducia in se stes-
so e la sua autonomia.

I bambini possiedono molte risorse che spesso, purtroppo, noi adulti abbia-
mo perso. Le risorse sono fonti di forza con cui è possibile superare le sfide. 
Risorse interiori sono, ad esempio, le capacità personali o un’impostazione 
ottimistica. Ci sono anche risorse esterne, come ad esempio le amicizie. 

Ci sono molte cose che Suo figlio può fare per trarre conforto, distrarsi o di-
vertirsi. Anche in presenza di eventi tristi, i bambini riescono a dimenticare 
per ore tutto ciò che li circonda. Essi vivono il presente in modo intenso.

Più Lei stessa prova regolarmente a ricorrere alle Sue risorse, più sarà d’esem-
pio a Suo figlio, che imparerà a cercare da solo sempre nuove strade.

Un genitore che ha il cancro rappresenta un fatto eccezionale per tutti. In que-
sto periodo alcune cose sono difficili, ma ci sono anche aspetti positivi. Ri-
fletta su come desidera che Suo figlio ricordi questo periodo tra qualche mese 
o qualche anno. Potreste sviluppare una storia assieme: «È davvero brutto e 
difficile che il papà abbia il cancro. Ma anche in questo momento possiamo 
ancora fare belle cose assieme».
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Dia al bambino la certezza

 » che gli vuole bene;
 » che è sincera con lui;
 » che lo terrà sempre al corrente;
 » che lui può sempre fare domande;
 » che ci sarà sempre qualcuno che si occuperà di lui.

Suo figlio è in grado di gestire questa situazione eccezionale. Al momento 
è sicuramente frustrato e deluso, ma lo può sopportare se è sicuro del Suo 
amore.

Può sottolineare le Sue manifestazioni d’affetto con piccoli gesti come abbrac-
ci, complimenti e magari anche un regalino.

Che cosa ha aiutato altre famiglie colpite a gestire la situazione?

Incoraggi Suo figlio a fare le cose che gli piacciono, come ad esempio:
 » chiacchierare con il miglior amico o la migliore amica;
 » incontrarsi con gli amici;
 » dipingere un quadro;
 » leggere libri;
 » ascoltare musica o suonare uno strumento;
 » giocare a pallone, andare in bici o sullo skateboard, giocare a basket o 

qualsiasi cosa preferisce fare il bambino.

Se nota che al momento Suo figlio non ne ha la forza, può cercare nuove idee 
assieme a lui.
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Affrontare i cambiamenti fisici

Cambiamenti esterni visibili 

Spesso il cancro comporta un cambiamento dell’aspetto che, anche se è pas-
seggero, viene vissuto in modo drastico.

In determinate circostanze, Suo figlio si vergognerà se Lei cambia in modo vi-
sibile. Per esempio, se Le viene un’eruzione cutanea oppure se perde i capelli. 
Ma poi impara a gestire la cosa.

È più facile se viene preparato a questa eventualità e capisce che cosa sta ac-
cadendo. Gli è d’aiuto sapere che gli effetti collaterali sono spesso il prezzo 
della terapia che dovrebbe restituirle la salute.

I bambini hanno un gran bisogno di essere normali e di avere genitori nor-
mali. Forse potrebbe chiedere l’opinione di Suo figlio: «Dovrei mettermi un 
foulard o una parrucca?». Potrebbe anche convenire con Suo figlio dove in-
dossare il foulard o la parrucca e dove no.

Cambiamenti non visibili

I cambiamenti fisici non contemplano solo quelli visibili. Ci saranno momenti 
in cui il trattamento Le assorbe l’energia di cui ha bisogno per affrontare la 
vita quotidiana come di consueto.
Forse soffre di una forte stanchezza e spossatezza (fatigue), di nausea o di 
altri disturbi che non può celare a Suo figlio. In questi casi è importante spie-
gargli perché Lei ha meno pazienza ed energia del solito.

Situazioni come la nausea del papà o la persistente stanchezza della mam-
ma possono spaventare i bambini. Provi a spiegare la situazione a Suo figlio.
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Per quanto Lei vorrebbe tornare a «funzionare» il più presto possibile, non 
chieda troppo a se stessa. Non cerchi troppo presto di avere di nuovo tutto 
sotto controllo. Così facendo, eviterà a se stessa una potenziale delusione.

Forse riuscirà a integrare e mantenere nella Sua quotidianità la forzata lentez-
za, magari leggendo un libro o guardando un film con i bambini.
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Come gestire la quotidianità

La vita continua anche con la malattia. Ma le cose cambiano. Spieghi ai bam-
bini che cosa cambia e che cosa resta invariato. Insieme alla Sua famiglia, 
cerchi di elaborare una struttura per la nuova quotidianità.

Trascorrere del tempo assieme

È importante che Lei dedichi ai Suoi figli tempo e affetto. Parlare, giocare, fare 
lavoretti manuali, passeggiare, ridere o anche solo guardare un film assieme, 
vi avvicina e aiuta a non scordarsi delle cose belle della vita. Talvolta ci sarà 
anche l’occasione per parlare della malattia.

Giocare e ridere nonostante il cancro

Persino la malattia di un genitore non impedisce ai bambini di ridere e gioi-
re della vita. Può accadere che la tipica spensieratezza infantile infastidisca 
i genitori a causa della dolorosa situazione familiare. Forse Lei si chiederà 
se la reazione di suo figlio è normale. È proprio così: gioia e giocosità fanno 
parte dell’infanzia e aiutano il bambino a sopportare meglio le situazioni 
difficili. Forse, se si facesse coinvolgere dalla felicità dei Suoi bambini, ciò 
rappresenterebbe una pausa dalle preoccupazioni anche per Lei. La malat-
tia è solo una parte della Sua vita.

Pertanto, nel corso della giornata offra regolarmente a Suo figlio delle «isole 
ricreative», momenti e luoghi di gioia ed esuberanza, dove il bambino può 
esprimere allegria senza limiti. In questo modo, gli dimostra che lui può es-
sere felice nonostante l’umore depresso della famiglia e quindi che non deve 
avere sensi di colpa. L’equilibrio è importante. È utile tenersi occupati con 
cose che fanno bene, che distraggono.

Ricevere sostegno

Anche con un’organizzazione e un’assistenza ottimale, può succedere che i 
genitori siano sopraffatti e stressati e abbiano poco tempo per i figli. Se è così, 
chieda supporto. Ad esempio, domandi a un’altra persona di riferimento di 
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fare qualcosa con il bambino e spieghi a quest’ultimo che non è colpa sua se 
riceve un po’ meno attenzioni.

Momenti di tranquillità per il genitore malato

Stabilisca delle regole. Se ci sono giorni in cui non sopporta il chiasso dei 
bambini, lasci ad esempio che vadano a trovare gli amici o che si sfoghino 
all’aperto.

Forse trova qualcuno che accompagna i Suoi figli in piscina o un conoscente 
che li porta allo zoo. Forse Suo figlio può andare a giocare da un bambino 
del vicinato. Discutete assieme quale potrebbe essere la soluzione migliore e 
verificatela.

Cerchi di evitare che i bambini non abbiano più il coraggio di muoversi o di 
ridere. Spieghi chiaramente ai Suoi figli che il problema non sono loro, bensì 
la malattia.

La mancanza di riposo può essere un problema specialmente per i genitori 
che accudiscono i figli da soli. Forse sarebbe utile se i figli potessero dormire 
dagli amici.

Degenze ospedaliere

Può mantenere il contatto con Suo figlio anche in ospedale: lui può farle visita 
oppure potete parlarvi al telefono o tramite videochiamate, inviarvi messaggi 
e fotografie. Magari Suo figlio vorrebbe anche darle un animaletto di peluche.

Andare o non andare?

Molti genitori si domandano: «Il bambino dovrebbe far visita in ospedale alla 
mamma o al papà malato oppure questo potrebbe stressarlo troppo? Come 
spiegargli ciò che forse potrebbe vedere lì? È possibile prepararlo a questo?».
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Non ci sono risposte generali. Percepirà che cosa è meglio per Lei e per i Suoi 
bambini. Provate a vedere che cosa funziona.
Se Suo figlio desidera farle visita, sarebbe bene accontentarlo. Se invece non 
lo desidera, Lei potrebbe provare a scoprire il perché. Tuttavia, non insista af-
finché Suo figlio Le faccia visita, perché avrà le sue ragioni.

Individuare i motivi di fondo 

Alcuni bambini hanno paura delle apparecchiature mediche o dell’aspetto di-
verso del genitore malato, altri si annoiano, altri ancora sono affascinati dal 
mondo ospedaliero.

Prima che giunga in visita, descriva nel miglior modo possibile a Suo figlio 
l’aspetto della Sua stanza d’ospedale, affinché non si spaventi.
Gli descriva l’ospedale come un posto positivo, dove Lei viene aiutata. A vol-
te, i giochi di ruolo possono essere utili allo scopo, perché sono esplicativi e 
adatti ai bambini. Anche il gioco del dottore con strumenti medici veri, come 
i guanti di lattice, aiuta il bambino a capire che cosa succede in ospedale. An-
che i libri per bambini sul tema degli ospedali aiutano a elaborare le idee e a 
ridurre le paure.

Possibilità di visita adatte ai bambini

A seconda dell’età, è importante che Suo figlio possa scorrazzare, parlare e gio-
care anche in ospedale. Lo lasci fare. La maggior parte dei pazienti e del per-
sonale ospedaliero è molto comprensiva nei confronti dei bisogni dei bambini.

Forse può riservare a Suo figlio un angolino dell’armadio dell’ospedale, dove 
possa tenere i giocattoli o i libri che preferisce.

Che Lei e Suo figlio vi decidiate a favore o contro le visite, non è di per sé 
importante per il vostro rapporto. È più importante che Lei trasmetta a Suo 
figlio che è ancora interessata alle sue esperienze quotidiane, ai suoi pensie-
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ri e sentimenti. Se Lei decide di non avere visite, potrebbe far partecipe Suo 
figlio della vita quotidiana in ospedale anche tramite una storia fotografica.

Struttura e regole
Quando ci sono cambiamenti radicali, i bambini finiscono per perdere rapida-
mente il loro equilibrio. Troppe cose sconosciute, impreviste e imprevedibili 
gli fanno perdere l’orientamento: non possono più valutare la situazione e si 
sentono in balia di essa.

Una routine quotidiana, regole familiari e rituali sono utili e trasmettono nor-
malità. I processi che ricorrono regolarmente danno sicurezza al bambino.

Agire con coerenza

Alcuni genitori temono di perdere il controllo e vogliono continuare ad alleva-
re i figli come hanno sempre fatto.

Altri invece si preoccupano che i loro figli vivano troppe poche cose buone. 
Spesso chiudono un occhio per proteggere i bambini e viziarli un po’. Trovano 
difficile agire con coerenza.

In questo momento può essere consolante viziare i bambini. Un po’ gli fa an-
che bene, ma a lungo termine è meglio che la vita quotidiana resti strutturata 
e che restino in vigore regole affidabili. Ciò dà loro sicurezza.

Tuttavia, il decorso di una malattia non si può pianificare e alcuni cambia-
menti sono inevitabili. Faccia il possibile per attenersi alla consueta routine 
quotidiana e alle regole esistenti.
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Consigli per i rituali

 » Dire ogni sera tre cose belle successe in giornata.
 » Esprimere sogni e desideri per il giorno dopo.
 » Leggere una favola della buonanotte.
 » Ascoltare ogni sera una canzone.
 » Preparare le pietre portafortuna come prima cosa del mattino.

Rendere partecipi i bambini

A partire da una certa età, i bambini possono avere voce in capitolo sul tipo 
di sostegno che desiderano ricevere e da chi. Forse gradiscono un conoscente 
più di un altro oppure preferiscono andare a mangiare da una certa amica di 
famiglia.
Se ha la possibilità, cerchi di assecondare questi desideri. Il cancro a volte in-
fonde una sensazione d’impotenza in tutti coloro che ne sono coinvolti. Più 
si può essere partecipi, meno questa sensazione è angosciante.

Il calendario come ausilio

Un calendario aiuta a pianificare la vita quotidiana. Magari desidera inserire 
nel calendario le date in cui è in ospedale, in cui la vicina va a prendere Suo 
figlio a scuola e i pomeriggi in cui lui va a giocare da un certo amico.
Per i bambini più piccoli, può anche disegnare delle scatoline per ogni giorno 
e inserirvi o incollarvi determinate figure per indicare la vicina, la scuola d’in-
fanzia, il medico. Così, per ogni giorno della settimana i bambini sanno chi 
si occupa di loro, chi cucina, quando c’è il gruppo giochi, quando la mamma 
va dal dottore.

Mangiare assieme

I pasti in comune fanno bene alla famiglia e danno una struttura alla giornata. 
Forse alcuni giorni Le mancano la forza e l’appetito per sedersi a tavola con la 
Sua famiglia. In questi casi è importante prendersi una pausa.

50 Quando un genitore si ammala di cancro

Come gestire la  quotidianità



Se a causa della terapia è troppo sfinita per mangiare a tavola, forse in via 
eccezionale potrebbe invitare tutta la famiglia a fare un picnic in camera 
da letto.

Per evitare che i pasti in comune si trasformino in una prova di forza, può sta-
bilire alcune semplici regole. Concordi con il Suo compagno quali argomenti 
si possono affrontare a tavola e quali no.
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Forse desidera tenere lontani dal desco familiare i problemi scolastici, il tu-
more e le dispute. Ciò rende più facile godersi il lato piacevole del ritrovarsi 
assieme, ascoltare i bambini e ricaricare le batterie di tutti.

I bambini vogliono rendersi utili

Normalmente, un bambino con un genitore malato vuole rendersi utile per 
non sentirsi così impotente. Non rifiuti questo aiuto. Per Suo figlio è impor-
tante poter fare qualcosa, come ad esempio portare un bicchiere d’acqua o 
apparecchiare la tavola.

A seconda dell’età, il bambino non è sempre in grado di valutare correttamen-
te quali compiti può davvero assumersi. In questo fa affidamento sull’aiuto 
degli adulti.

Gli chiarisca bene che non deve prendersi cura di Lei e non è neppure respon-
sabile della Sua guarigione, ma che può aiutarla a sentirsi meglio.

Può anche affidare a Suo figlio determinati «compitini». Gli dimostri che ap-
prezza il suo sostegno.

Si assicuri che non faccia troppe buone azioni e che abbia abbastanza tempo 
per altre cose.

Se un bambino si rifiuta di camminare dandole la mano, ciò può rappresenta-
re anche una forma di richiesta d’aiuto. A volte è più facile comportarsi dav-
vero male piuttosto che non riuscire ad essere assolutamente perfetto.

Per esempio, ciò può accadere se un fratello si preoccupa così tanto che l’altro 
ha la sensazione di non poter essere all’altezza. La logica conseguenza può 
essere la disobbedienza. Chieda e verifichi quale potrebbe essere il motivo.
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Stabilire nuove priorità

Se deve riorganizzare temporaneamente la Sua vita quotidiana, questa po-
trebbe essere l’occasione buona per affrontare le cose in modo un po’ diverso 
e stabilire nuove priorità.

Forse certi giorni vorrebbe investire le Sue forze limitate in qualcosa che fac-
cia bene ai bambini e a Lei. In genere si tratta di non ordinare l’appartamento 
perfettamente. Si conceda piuttosto una piacevole chiacchierata.

Magari Le è possibile godersi il periodo in cui non va a lavorare a causa della 
malattia come un’isola di tranquillità con i Suoi bambini. Spesso, nella vita 
normale vi si dedica troppo poco tempo.

Genitore malato e da solo 

Una malattia grave può diventare un peso enorme soprattutto per i genitori che 
accudiscono i figli da soli. Se l’altro genitore ha un buon rapporto con il bam-
bino, la sua presenza e il suo sostegno possono rappresentare un aiuto. In caso 
contrario, è indispensabile l’aiuto tempestivo da parte di altre persone.

Se la Sua malattia ha un decorso sfavorevole, dovrebbe assolutamente piani-
ficare il futuro di Suo figlio. Gli spieghi che si è occupata di tutto e che non 
resterà mai da solo.

È importante che il padre o la madre abbiano un piano davvero ben studiato. 
Solo in seguito si può dire al bambino che cosa succederà se il genitore muo-
re. Il bambino deve conoscere esattamente quale sarà il piano e come avverrà 
la transizione verso la nuova situazione.
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Domande che possono aiutarla 
a valutare la situazione

Domande per i Suoi figli

 » Com’è cambiata la mia quotidianità da quando mamma o papà si è 
ammalato?

 » Che cosa mi manca di più? Che cosa mi piace? 
Che cosa è sgradevole, noioso?

 » Che cosa mi auguro?

Domande per Lei come genitore

 » Com’è cambiata la vita quotidiana dei bambini?
 » Che cosa non possiamo più fare attualmente?
 » Quali cose nuove potremmo invece fare?
 » La malattia ha cambiato il nostro modo di interagire?
 » In che misura parliamo apertamente della malattia?

Domande personali

 » Sento più spesso il bisogno di parlare della malattia; se sì con chi?
 » Ci sono cose di cui non ho il coraggio di parlare? Quali sono?
 » Vorrei cambiare qualcosa? Che cosa?
 » Ho abbastanza tempo e spazio per ricaricarmi?

Domande per il Suo compagno

 » Posso dire apertamente come mi sento in questa situazione?
 » Desidero parlare di più o di meno della malattia?
 » Che cosa mi manca? Di che cosa ho bisogno per continuare a prendermi 

cura della mia compagna e dei nostri figli?
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Domande sulla Sua vita di coppia

 » Com’è cambiata la nostra relazione in seguito alla malattia?
 » Quali conflitti sono venuti alla luce o sono riemersi a causa della 

malattia?
 » Qualcuno potrebbe aiutarci? Chi?
 » Come affrontiamo la questione della sessualità?
 » Quali esperienze hanno rafforzato il nostro legame?
 » Come coppia abbiamo dei momenti liberi nonostante la situazione 

opprimente?

Se trova difficile parlare di certe cose oppure se si sente sopraffatta, la consu-
lenza degli specialisti potrebbe indicarle nuove possibilità.

Aiuto per la vita quotidiana
Rifletta su quali compiti di genitore fa fatica a svolgere in questo momento e 
a chi altri potrebbe affidarli.

Accettare aiuto

Dovrà ricorrere ad un aiuto, specialmente se ha bambini ancora piccoli. Molti 
genitori malati hanno difficoltà ad accettarlo. Forse Le sarà utile convincersi 
che questo aiuto va a beneficio dei Suoi figli. Se le loro figure di riferimento 
sono sfinite, c’è il pericolo che pretendano troppo da se stessi.

Accetti l’aiuto che Le viene offerto oppure lo richieda. Non aspetti finché 
qualcuno faccia il primo passo verso di Lei. Molte persone non osano offrire 
aiuto di propria iniziativa, anche se sarebbero liete di aiutare.

Cerchi possibilmente soluzioni a lungo termine. Spieghi a chi La vuole aiu-
tare che potrebbe occorrere qualche settimana o qualche mese finché Lei si 
senta meglio.
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È importante che coloro che L’aiutano non si sobbarchino troppi impegni. Un 
giorno fisso alla settimana per badare ai bambini è più utile per tutti rispetto 
a qualcuno che si assume troppi compiti e poi di colpo non ce la fa più. Una 
buona ripartizione delle forze evita sensi di colpa da entrambe le parti.

Trovare un sostegno per la vita quotidiana

Se ha difficoltà a trovare aiuto sufficiente tra le Sue conoscenze personali, ne 
parli con il Suo medico o con i servizi sociali dell’ospedale. Anche l’Assisten-
za Tumori Alto Adige offre supporto oppure La indirizza verso alcuni centri 
di competenza.
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Il momento dell’addio

Grazie ai progressi della medicina, oggi guariscono dal cancro sempre più 
persone oppure possono contare su un’aspettativa di vita normale con una 
buona qualità di vita. Ma ci sono comunque ancora persone che muoiono 
di cancro.

Stare vicini al bambino
I bambini devono sapere la verità, ma non devono conoscere tutti i dettagli. 
Devono sapere se il cancro è inguaribile. Se è probabile che un genitore muo-
ia, ne parli col bambino con sufficiente anticipo. I bambini hanno bisogno di 
un periodo di transizione per poter accomiatarsi dalla mamma o dal papà.

I bambini vogliono anche sapere dove vanno i defunti. Tali spiegazioni sono 
loro utili e di conforto. Un approccio trasparente con la morte consente al 
bambino di non sentirsi escluso e di dire addio consapevolmente.

Il genitore che sta morendo si trova ad essere il protagonista della fine della 
propria esistenza. Potrebbe quindi succedere che Suo figlio si senta un po’ tra-
scurato proprio nel momento in cui ha più bisogno di amore e attenzione. E 
darglieli è spesso difficile in questa fase. Forse trova un familiare o un amico 
che può aiutarla in questo.

Specialmente per i bambini piccoli bisogna considerare che:
 » non capiscono se gli si parla in anticipo della morte, perché loro vivono 

nel presente. Lei come genitore c’è ancora, ed è questo che conta. Di più 
non riescono a comprendere;

 » continuano ad aver bisogno della consueta routine quotidiana, perché dà 
loro sicurezza;

 » sappiano che a loro non accadrà nulla.
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Rispondere alle domande dei bambini

I bambini fanno domande molto dirette. Ad esempio, chiedono in modo com-
pletamente impersonale e apparentemente senza emozioni:
«Papà, adesso muori?», «Si può parlare da morti?» o ancora «Fa male morire?».

Tutte le domande esigono delle risposte, perché sono i tasselli del puzzle con 
cui il bambino si sta gradualmente facendo un’idea della situazione.

Lei può avere solo una conoscenza limitata di ciò che si annida dietro a una 
domanda. Il bambino vorrebbe sapere che cosa deve aspettarsi? Vorrebbe ca-
pire che cosa significa realmente «morto»? Cerca delle spiegazioni per qual-
cos’altro?

Un bambino può ripetere continuamente le stesse domande. Ciò può risultare 
molto impegnativo, ma bisogna sempre dargli una risposta. Queste domande 
ricorrenti hanno infatti la loro funzione.

Forse il bambino non ha compreso appieno le Sue spiegazioni, forse non ne è 
soddisfatto. Gli domandi che cosa non ha capito di preciso. Smetterà di chie-
dere solo quando saprà quel che deve sapere per spiegarsi la situazione.

Foto: Anna Shvets - Pexels
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Oltre a porgli domande per cercare di informarsi, anche le controdomande 
sono un buon mezzo per capire a che punto si trova Suo figlio. A quesiti 
come: «Dove si va quando si muore?», Lei potrebbe controbattere: «Tu che 
cosa pensi? Che cosa ti immagini?».

Una controdomanda non dovrebbe essere usata come scudo per non dover 
dare una risposta, ma allo scopo di elaborare insieme delle possibili risposte a 
domande così difficili. In questo modo, Lei otterrà informazioni sulla rappre-
sentazione che Suo figlio si fa attualmente. Le risposte di Suo figlio potrebbe-
ro anche esserle di conforto.

Non ci sono ricette precostituite sul modo migliore di parlare della morte con 
un bambino, in quanto ciò è strettamente correlato ai Suoi valori e alle Sue 
convinzioni. Cerchi di usare parole più semplici possibili, specialmente se 
Suo figlio è ancora piccolo.

Coinvolgere il bambino

I bambini vogliono essere partecipi. Questo è particolarmente vero in una si-
tuazione con un genitore morente. Per lui è molto doloroso avere la sensazio-
ne di essere lasciato in disparte e da solo con i suoi sentimenti.

Chieda a Suo figlio se desidera venire con Lei quando va a trovare il Suo com-
pagno sul letto di morte. Se non vuole, si opporrà. In tal caso, Lei potrebbe 
domandargli di che cosa ha bisogno e che cosa desidera per sentirsi di nuovo 
tranquillo.

A volte i bambini hanno un’idea della morte influenzata dalla televisione o 
dai videogiochi, che li spaventa. È perciò possibile che Suo figlio si immagini 
la situazione molto peggio di quello che è in realtà, nonostante tutta la tri-
stezza.
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Se possibile, provi a parlare di queste paure e di fargliele passare. In caso con-
trario, il bambino potrebbe forse perdere un momento molto importante e in-
timo come quello in cui prende commiato dalla mamma o dal papà.

Un approccio sensibile e attento verso il dolore e la morte è cruciale per il fu-
turo percorso di vita di Suo figlio.

Prepararsi alla perdita

Permetta a Suo figlio di raccogliere i ricordi del suo amato genitore. Potrebbe 
trattarsi di fotografie, lettere o altri oggetti piccoli – ma importanti per il loro 
legame – che aiutano il bambino a essere vicino al defunto dopo la morte.

Questi cimeli potrebbero, ad esempio, essere conservati in una scatola deco-
rata appositamente e in futuro potrebbero rivelarsi un vero e proprio «tesoro».

Se questo dovesse rivelarsi troppo gravoso per Suo figlio, è ragionevole che 
sia il genitore sopravvissuto o un’altra persona di riferimento a conservare 
tali ricordi.
Se nonostante tutto l’impegno, il bambino non vuole vedere suo padre o sua 
madre che sta morendo, Lei non dovrebbe farlo sentire in colpa. Ha il diritto 
di trovare la propria via per affrontare questa grave perdita.

Magari, però, desidera dare qualcosa di personale da consegnare al genitore 
morente, come un disegno, una lettera, un peluche, una conchiglia dell’ulti-
ma vacanza al mare assieme, un sassolino del giardino.

Sostegno

Se il bambino desidera andare a trovare la mamma o il papà, ha bisogno di 
qualcuno che l’accompagna. Se per Lei dovesse rivelarsi troppo doloroso, po-
trebbe chiedere di farlo a una persona di fiducia vicina al bambino. In seguito 
potrebbe farsi raccontare da Suo figlio, dargli delle risposte e ricordare le vi-
site fatte assieme a lui.

60 Quando un genitore si ammala di cancro

I l  momento dell ’addio



La morte
La morte di un genitore rappresenta una incisione importante nella vita di un 
bambino. Se cerca di preservarlo dal dolore e dal trauma di questa perdita, in 
seguito gli mancherà un importante tassello del puzzle, per poter classificare 
ciò che ha vissuto.

Il funerale

Porti pure Suo figlio con sé al funerale e, a seconda della sua età, lo coinvol-
ga anche nell’organizzazione delle esequie. A lungo andare, ciò può aiutarlo 
a far fronte alla nuova situazione.
Qualora Suo figlio palesasse l’intenzione di non voler essere presente alle 
esequie, bisognerebbe dargli questa opportunità. Cerchi semmai di scoprire 
se il suo rifiuto è motivato dalla paura o se Lei o qualcun altro può aiutarlo 
a superare la situazione.

Comunque sia, è importante che abbia al suo fianco una persona di fiducia, 
che gli stia vicino in questi giorni.

Come possono rendersi utili i bambini

Ci sono diversi modi per coinvolgere i bambini nel funerale della mamma 
o del papà. Ciò li aiuta a prendere parte alla fase dell’addio. Forse Suo figlio 
desidera tenere una candela, forse vuole posare dei fiori o un peluche sulla 
bara. Se è già grandicello, magari vorrebbe leggere qualcosa o cantare una 
canzone.

Se non desidera nulla di tutto ciò, deve sapere che può cambiare idea in 
qualsiasi momento. Dev’essere sicuro di poter contare sulla persona che lo 
accompagna e anche di poter abbandonare le esequie in qualsiasi momento, 
se lo desidera.
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Dopo la morte del genitore

Il periodo che ora L’attende è estremamente difficile, ed è così anche per Suo 
figlio. Ci vogliono molte attenzioni e un sostegno attivo affinché non si senta 
abbandonato a se stesso con il proprio dolore e le proprie paure.

Se in famiglia non si parla, il bambino può precipitare in una profonda solitudi-
ne. C’è bisogno, quindi, di un’atmosfera di apertura anche in questo momento.
Forse Lei stessa si sente sopraffatta dalla situazione. Non esiti a chiedere aiu-
to, che si tratti di amici, parenti o specialisti.

Rituali

I rituali sono ancore importanti nei processi del lutto e sono un ausilio per 
elaborare la perdita.
 » Ogni sera, dare la buonanotte al defunto e raccontare quello che si è 

vissuto.
 » Accendere una candela ogni giorno.
 » Disporre le pietre portafortuna ogni mattina.
 » Fare un disegno o scrivere una lettera per il defunto.
 » La sera, guardare il cielo stellato o cercare una luce all’orizzonte.
 » Scrivere un diario.
 » Discutere regolarmente con altri bambini che hanno vissuto la stessa 

situazione, ad esempio in un forum o durante degli incontri.
 » Continuare a visitare il proprio luogo preferito, ad esempio una panchina 

sotto un vecchio albero oppure un bel punto panoramico.
 » Leggere dei libri per bambini sull’argomento.
 » Realizzare un album fotografico dei ricordi.
 » Approntare un angolo in uno spazio protetto, dove il bambino possa 

ritirarsi. Qui è possibile riporre, ad esempio, una foto del defunto, un 
peluche, una candela e altri oggetti preferiti.
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Il lutto dei bambini
Ogni persona vive l’esperienza del lutto a modo proprio. Non c’è un modo 
giusto o un modo sbagliato.

I bambini fanno il lutto in maniera diversa dagli adulti. Un momento è assor-
bito da una domanda difficile riguardante la morte, un attimo dopo si tratta 
di qualcosa di completamente diverso che riguarda il mondo dei bambini. Ciò 
può irritare e turbare gli adulti, ma è una reazione infantile del tutto normale.

I bambini si adeguano al modo di affrontare il lutto della loro famiglia. Adatta-
no ad essa il loro modo di affrontare il dolore, la tristezza e la paura: se non si 
parla di sentimenti, tengono per sé anche le loro preoccupazioni e domande.

D’altra parte forse non osano abbordare apertamente l’argomento, perché te-
mono che provochi emozioni forti nel genitore rimasto.

Messaggi importanti per Suo figlio

 » Il bambino non è responsabile in alcun modo della morte di suo papà o 
di sua mamma. L’unica colpa è della malattia.

 » Lei e il resto della famiglia continuerete a prendervi cura amorevolmente 
del bambino e ad essere presenti.

 » La morte non è contagiosa.
 » Si può continuare ad amare la persona defunta e a parlare di lei. 

Continua a far parte della famiglia nei cuori, nei ricordi, nelle 
conversazioni e forse anche nei piccoli rituali.

 » Il bambino deve sempre poter esprimere i propri sentimenti.
 » È giusto essere di nuovo contenti e ridere e scherzare con gli amici.

Nuova quotidianità

Ci vuole un po’ di tempo prima che si sviluppi una nuova vita quotidiana con 
una routine consolidata. Spieghi ai bambini che gli adulti al momento hanno 
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bisogno di supporto, perché ci sono molte cose da organizzare e anche loro 
sono molto tristi.

La fondamentale esperienza della morte e il periodo di lutto che state vivendo 
assieme, possono unirvi come famiglia. A parte tutta la tristezza del caso, ciò 
potrebbe dare a Suo figlio anche una sensazione di sicurezza che lo accom-
pagnerà per tutta la vita.

Consigli per affiancare i bambini nel lutto

 » I bambini hanno bisogno di sicurezza. Ripeta di continuo a Suo figlio, 
anche molto tempo dopo la morte del genitore, che Lei per lui c’è 
sempre.

 » Dia al bambino lo spazio per poter parlare della perdita.
 » Accetti che il bambino non voglia parlare della perdita.
 » Condivida il Suo tempo con il bambino. Giocare, fare lavoretti manuali, 

cantare e ballare vi unisce. Il tempo trascorso assieme può aiutare a 
trovare la via per domande ancora senza risposta.

 » Adegui il Suo linguaggio all’età del bambino. Tralasci frasi come: «Il papà 
si è addormentato serenamente» oppure: «La mamma ci ha lasciato», 
che possono generare paure nei bambini più piccoli, che potrebbero 
associare la morte al sonno.
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Trovare aiuto

A volte non è possibile caricarsi tutto sulle proprie spalle. E non bisogna nep-
pure addossarsi tutti i pesi. Il sostegno specialistico alleggerisce tutte le per-
sone coinvolte.

Parlare dei propri sentimenti fa bene. Un colloquio del genere si può avere con 
uno psico-oncologo, ossia con uno specialista che ha familiarità con la gestio-
ne e l’elaborazione di una malattia oncologica.

L’offerta di personale specializzato e di istituzioni è ampia. Si informi, ad 
esempio, presso il Suo pediatra, l’insegnante, l’Assistenza Tumori Alto Adige, 
i consultori per bambini e adolescenti ed il servizio psicologico dell’ospedale. 
Loro l’aiuteranno e La consiglieranno nella ricerca di uno specialista adatto 
e competente.

Quando il bambino ha bisogno di sostegno?
In generale si dice: «Meglio troppo presto che troppo tardi, ma meglio tardi 
che mai».

Di norma, però, la maggior parte dei bambini trae beneficio dal sostegno del 
genitore rimasto. Doni a Suo figlio «semplicemente» la Sua presenza. Il lutto 
non deve essere sempre al centro delle discussioni. Se i genitori gli parlano 
del lutto, spesso i bambini non rispondono alle loro domande. Di solito i bam-
bini fanno domande quando lo ritengono opportuno, perlopiù in momenti 
inaspettati.

Specie se la malattia ha dominato a lungo la vita della famiglia, ora è più faci-
le esprimersi rispondendo a controdomande del tipo: «La mamma mi manca 
moltissimo e sono molto triste. Come pensi che stia adesso la mamma? Dove 
credi che sia adesso?». In questo modo il bambino può descrivere come si im-
magina la morte e il luogo in cui si trova il genitore defunto, una cosa molto 
importante per l’elaborazione del lutto.
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È probabile che la malattia di uno dei genitori non abbia conseguenze nega-
tive a lungo termine, a patto che Suo figlio si senta protetto, compreso e se-
guito.
Se un bambino non riesce a superare la perdita di un genitore, ciò si palesa 
principalmente in cambiamenti a lungo termine. Qui di seguito trova alcune 
indicazioni per capire se un bambino ha bisogno di un aiuto specialistico.

Cambiamenti del comportamento a lungo termine

In questo momento, è normale che Suo figlio reagisca più bruscamente ed 
emotivamente di quanto Lei sia abituata.

Suo figlio è sotto stress, forse è più irritabile del solito, ha problemi a scuola e 
probabilmente litiga con gli amici più spesso del solito. Forse si sta ritraendo 
sempre di più in se stesso.

Sono molto più frequenti reazioni indirette che emergono per la prima vol-
ta. Per esempio, il bambino reagisce con più veemenza di prima quando un 
fratello gli porta via un giocattolo oppure s’infuria se non gli piace il cibo. In 
questi casi è necessario che il genitore porti pazienza.

Con questo tipo di reazioni il bambino esprime indirettamente una forma di 
lutto, senza che ne sia consapevole. Quindi, non serve a niente dirgli: «Adesso 
stai piangendo solo perché il papà non c’è più», perché il bambino non riesce 
a percepirlo in questo modo. Prenda semplicemente sul serio ciò che lo pre-
occupa in quel momento.

Se Suo figlio pare aver cambiato carattere, se non mangia quasi nulla, se ha 
problemi di sonno o è aggressivo, sono tutti indizi che il bambino sta male.
Probabilmente Suo figlio soffre al punto che Lei non può aiutarlo soltanto con 
l’affetto e le parole. Sulla prossima pagina trova una serie di possibili segnali 
con i quali Suo figlio esprime il suo disagio emotivo e l’eccessivo carico do-
vuti alla situazione.
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La maggior parte delle volte si tratta di normali reazioni temporanee di 
stress. Se però sono particolarmente intense o si protraggono a lungo, può 
essere utile un sostegno professionale.

Possibili segnali e reazioni del bambino

I sentimenti possono essere espressi in forma di:

 » dispiacere;
 » rabbia;
 » impotenza e disperazione;
 » sensi di colpa;
 » paura per la separazione, la mancanza di affetto, la morte del genitore 

malato, la malattia del genitore rimasto in vita, per la propria morte, per 
essere diverso;

 » solitudine.

Comportamenti esteriori

 » Ritiro in se stessi
 » apatia, il non ha voglia di far niente;
 » scoramento;
 » reazioni spropositate;
 » aggressività verso se stesso e gli altri;
 » indifferenza;
 » difficoltà di concentrazione;
 » atteggiamento passivo;
 » essere perseguitato notte e giorno da immagini, scene e ricordi di 

determinate discussioni;
 » eccessiva disponibilità e cortesia;
 » regressioni nello sviluppo, ad esempio bagnare nuovamente il letto o un 

ritorno al linguaggio infantile.
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Sintomi corporei

 » mal di testa;
 » mal di pancia, disturbi digestivi, nausea;
 » eruzioni cutanee;
 » vertigini;
 » disturbi del sonno quali difficoltà a svegliarsi e ad addormentarsi, incubi;
 » disturbi alimentari, mangiare manifestamente di più o di meno.

Dove trova aiuto?

Può ricevere un supporto professionale dal servizio psicologico del rispettivo 
comprensorio sanitario. Chieda anche alla Sua équipe curante, che forse può 
consigliarle qualcuno. Anche l’Assistenza Tumori Alto Adige offre consulenza 
specialistica oppure può procurargliela.

Sostegno per i genitori

Nel contesto di una malattia oncologica, Lei come persona colpita o coinvolta 
sta attraversando una situazione eccezionale. Le esigenze legate alla malattia 
La mettono a dura prova, forse al punto da non riuscire a percepire lo stress 
e le paure dei Suoi figli o a sottovalutarle.

Consulenza psico-oncologica 

Un sostegno specialistico, ad esempio da parte di uno psico-oncologo, potreb-
be aiutarla ad affrontare meglio questa situazione.

Fidarsi della propria forza

Anche in questo periodo difficile, Lei può contare sulle Sue forze e sulla for-
za dei Suoi bambini. In definitiva, ogni offerta d’aiuto è ideata per aiutarla a 
recuperare le forze da sola e a trovare la Sua strada.
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Consulenza e informazione

Chieda consiglio

La Sua équipe curante

I membri dell’équipe saranno lieti di fornirle consigli su cosa fare in caso di 
disturbi legati alla malattia e al trattamento. Pensi anche a quali altre misure 
potrebbero esserle d’aiuto e facilitare la Sua riabilitazione.

Sostegno psico-oncologico

Una malattia oncologica non ha ripercussioni solo fisiche, ma anche psichi-
che che possono manifestarsi attraverso stati di ansia, di tristezza o di depres-
sione. Se sentisse che il carico emotivo della malattia sta per diventare troppo 
pesante per Lei, chieda di poter usufruire di un sostegno psico-oncologico. 
Uno psico-oncologo è uno specialista che aiuta a gestire e superare le conse-
guenze psichiche di un cancro.

La maggior parte degli ospedali dispone anche di un servizio sociale, che ha 
familiarità con le questioni assicurative e finanziarie, così come con le offerte 
di assistenza, di cura e di altro genere nella Sua zona.

L‘Assistenza Tumori Alto Adige – Südtiroler Krebshilfe

L’Assistenza Tumori Alto Adige - Krebshilfe consiglia, accompagna e sostie-
ne le persone colpite e i loro familiari. I servizi includono colloqui personali, 
drenaggi linfatici manuali, soggiorni climatici e di cura, aiuti finanziari e sov-
venzioni per le persone bisognose, corsi e terapie, mediazione di specialisti, 
gruppi auto mutuo aiuto, consulenza psico-oncologica e molto altro ancora.

Si informi presso il Suo ufficio di circondario e scopra di più sulla nostra ho-
mepage www.krebshilfe.it.
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Indirizzi utili

Sede Centrale dell’Assistenza Tumori Alto Adige ODV
Via G. Marconi, 1b | 39100 Bolzano
Tel. + 39 0471 28 33 48
Mobil +39 342 017 6404
Mail: info@krebshilfe.it

Supporto e consulenza nel vostro Circondario

Bolzano – Salto – Sciliar
Via Tre Santi, 1
39100 Bolzano
Tel. +39 0471 28 37 19
Mobil +39 340 6734042
bozen-salten-schlern@krebshilfe.it

Oltradige – Bassa Atesina
Largo Cesare Battisti, 6
39044 Egna
Tel. +39 0471 82 04 66
Mobil +39 349 7662046
ueberetsch-unterland@krebshilfe.it

Merano - Burggraviato
Via delle Corse, 27
39012 Merano
Tel. +39 0473 44 57 57
Mobil +39 340 6438679
meran-burggrafenamt@krebshilfe.it

Val Venosta
Via Ospedale, 13
39028 Silandro
Tel. +39 0473 62 17 21
Mobil +39 345 9278129
vinschgau@krebshilfe.it

Bassa Pusteria – Val Aurina – Val Badia
Piazza Cappuccini, 9
39031 Brunico
Tel. +39 0474 55 13 27
Mobil +39 345 0761137
unterpustertal@krebshilfe.it

Alta Pusteria
Via Gustav Mahler, 3
39034 Dobbiaco
Tel. +39 0474 97 28 00
Mobil +39 340 3367301
oberpustertal@krebshilfe.it

Val Isarco – Alta Val Isarco – Val Badia
Via Roma, 7
39042 Bressanone
Tel. +39 0472 81 24 30
Mobil +39 340 7259521
eisacktal@krebshilfe.it
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